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Fin dalla fondazione tra gli
obiettivi della Consulta c'era
anche una c i t tà  ospi ta le e
vivibile contro il deÈrado di
piazze, giardini, cana-ii e via-
bil irà in-genere. con lo scopo
d i  co invó l se re  l ' a t t enz iohe
dell' AmmiÀ'istrazione Comu-
nale e ottenendo qualche con-
creto r isu l tato.  Lè in tese nel
l rat tempo s i  a l largarono ad
a l t r i  en t i .  i s t i t uz io i i .  l a  Re -
sione. il Provveditorato agli
Stuai. t 'uLsS e i consultòri
familiari e appuntamenti sto-
rici come l'8 marzo.

Dopo 27 anni  d i  s lor ia .  s i
chiedbno i curatori. quali sono
i risultati di tanto lavoro? Non
tut t i  p ienamente e soddisfa-
cente 'mente real izzat i .  Ma in
conclusione "se la Consulta
non fosse stata puntualmente
p r e s e n l e , n e l  t e m p o .  n e g l i
spazl  e nel le  occaslonl  ln  cul
c'era bisosno di sensibil izzare
l a  p u b b l i c a  o p i n i o n e .  q u e i
t an to  . o  que l  Èoco  . che  s l  e
costrulto o reso mrgllore non
sarebbe mai stato reólizzato".

G]ANLUIGI PERETTI

BeNraN,{rNo Ton,q.no
GLIANGELI
Edizioni Stediv, Padova 2000, pp.
85.

Beniamino Todaro. poeta e
giornal is ta che.  v ive.ed opera
ne l l a  nos t ra  c l t t a ,  l n  cu l  na
r i cope r to  anche  impor tan l i
ca r i èhe  ammin i s t ra i i ve ,  ha
curato la ferza edizione am-
pliata di un suo volume di poe-
sie edito nell'82. che conserya
ancora intatto il trasPofto emo-
tivo della sua prima stesura.

l l  l e t t o re  v i ene  i nev i t ab i l -
mente coinvolto con commos-
sa partecipazione al,l'effusio-
ne accorata con cul 1l poeta
racconta il suo amore conlu-
eale, così vivo e palpitante in
fui da suoerare i òonfini della
frasile realtà umana.

Solo una fede matura, me-
ditata a lunso e fortemente
radicata nel c-uore può soccor-
r e r e  l ' u o m o  D r i v a t o  d e l l a
compagna della sua vita, a-
mata appassronatamente.

U n  i r i b u t o  d ' a m o r e  a l l a
mop,l ie "lrasmi grata" "nel l '  in-
fini"to dei cieli ' Ì un inevitabile
Dercorso a ritroso nel ricordo
i le i  moment i  fe l ic i  v issut i
ass ieme ,  de i  l uogh i  v i s i t a t i ,
d e e l i  a f f e t t i  f a m i l i a r i ,  d e i
dolci ssuardi d'amore. Poi il
vuoto della solitudine, della
seDarazione. il dolore lenito
solo dalla percezione costante
di  sent i re v ic ino a sé l 'an ima
"ansel ica"  del la  mosl ie .

ln-ouesti ultimi an-ni tanto si
è oarlàto dell'esistenza e della
natura deel i  aneel i ,  usando a
vohe toni"esaltaii. miracolisti-
ci, confondendo-le stravaganze
esoteriche con la fede in una

vita che dischiude la propria
bellezza solo agli anirhi purr,
aeli spirit i  semp'i ici che si^aflì-
dàno'a Dio pei essere da Lui
suidati e consolati anche tra-
inite creature angeliche, poste
al nostro fianco òuando non cl
basterebbero le sole nostre
îorze ad affrontare e superare
le diff icoltà della vita.

Les.gendo questo volumetto
si ha"fa cefieZza che l'autore
abbia compreso e fatto espe-
r ienza p ie i ra del la  v ic inanza
sp i r i t uà le  de l l a  mog l i e .  che
ancora lo conloma e lo anlma
nel cammino della vita e che
g.li dà speranza nela gioia deì
nconglunglmento l lna le.

FRANCESCA TEDESCHI

eserclzl narclsrstlcl ma come
reliquie di una cultura e di
un' eboca tramontate. Sono,
forse, anche tracce della lun-
sa consuetudine. non solo let-
leraria, di Sanavio con T.S. E-
liot ed Ezra Pound? Una cita-
zione è la stessa copertina del
l ibro. che ripete la labbia gra-
fica del maestro stampatore
Darant iére.  i l  quale produsse
la orima edizione deìì 'Ulrsse
di  Jovce.  Riecco dunque i l
Sanai io  scr i t tore,  i t  Quale
tiene a Drecisare, senza nessu-
na metafora ma tramite un
appos i t o  "Posc r i t t o "  a l  r o -
manzo. che "la letteratura na-
sce solianto dalla letteratura".

Ne Za felicità della vita Io
strutturalismo diventa stru-
men to  pe r  f a re  l e t t e ra tu ra .
Non si tratta però dello strut-
turalismo di Eserciz.i di sti le
di Queneau. Si tratta di uno
strutturalismo antroPologico,
in cui sli individui la comrn-
c ia re  i f a  S te fano )  vengono
iden t i f i ca t i  su l l a  base  de l l a
loro collocazione all ' interno

'di uno schema famieliare. Lo
schema diviene poistruttura
tramite i l luneo insieme di
omicidi e suicidi che costella
i l  r omanzo .  Ques t i  de l i t t i
sembrano infatti indicare an-
che i termini di un'autorga-
nizzazione (usiamo una paro-
la famiel iare as l i  s t rut turaì i -
sti ) dellà struttuia famigliare. .

T.'analisi di Sanavio non st
ferma oerò all'ambito fami-
sliare. La struttura famigliare
5 metafora della strutturà che
oiù sta a cuore a Sanavio: la
Ètruttura del potere. Se il pre-
cedente romànzo La patria è
metafora d i  un unico omic i -
d io.  i l  de l i t to  d i  Giacomo
Matteotti, i delitti de La feli-
cità della vlla Dossono essere
visti come metafora del più
torbido oeriodo attraversato
dal  nost io  Paese:  i l  per iodo
del  terror ismo e deì le  l rame
eversive. Non è una lettura
forzafa del romanzo: Sanavio
proviene dall 'esperienza gior-
hal is t ica de " l l  óondo",  iÀ cui
si è trovato a compiere prezio-
se inchieste relative alki triste-
mente famose "trame nere".

Que l  l a .  " con fus . i one "  che
"nasceva ln lamlglla . npren-
dendo le parole delf incfpit, e
che accoinpagna tut to i l  ro-
manzo .  r i co r :da  qu ind i  non
troppo vagamente ì tristi anni
defì 'eversione in Italia. Sana-
vio non perde tempo a cercare
ment l  occul le .  La sua non e
un ' i nch ies ta  né  un 'ope ra
ideolosica. ma la riceria di
tna foúna.la forma del Pote-
re. Ed è nella "confusione",

nel caos, che questo Potere
può  esse re  osse rva to :  que ì
caos  ( f i e l i o  o  f r a te l l o  de l l o
struttì lràlismo) che fisici e
matematici, ma anche antro-
Dolos i ,  hanno cominciato ad
anall"zzare nesli ultimi decen-

Preno SnNavto
LA FELICITA
DELLAVITA
Quasar e Piero Manni, Roma -
Lecce, 2000, pp.404.

"Lo chiamavano Stepàn,
Et ienne,  Stefano,  sapeva che
erano varianti di uno stesso
nome" ugualmente a volte ci si
oerdéva] La confusione na-
iceva in famiglia. le l ingue si
accaval lavanò oer  le  dtversc
origini delle persone. moltipli-
caúno le parentele. Non capi-
va i leeami con la signora am-
vata dà Doco a Vene:zia. lrina.
Zia lnnal era per parte di chi?"

Questo l ' incipir de La feli-
cità della vlla. quinto roman-
zo del  oadovano Piero Sa-
navio. Pbche riehe. che infor-
mano  s in  da l f  i n i z i o  sue l i
aspet t i  formal i  del  romanZo:
le'due parole "varianti" e "l in-

sue" rívelano infatti la strul-
Iura di carattere antropologico
che si mantiene oer'tuttà la
durata del raccontó.

i n  Sanav io  l e  va r i an t i  non
sono però quelle delle leggen-
cle popolan. cloe quel camDla-
menti che un gruppo sociaìe
apporta al raccónto.epico per
aààttarlo alle evoluziohi socta-
li, economiche, politiche del
g r u p p o  s t e s s o .  D i  q u e s t o .
Sanàúio ha sià îatto mdleria in
un Drecedanfe romanzo La
nati"ia, interamente fondato
iulla descrizione e i sienificati
desli occultamenti di ún fatto,
da paÍe di un potere immuta-
to nei secoli. per mascherare
le rasioni di un omicidio, ulti-
mo ànello di una catena di
omicidi e violenze e sopraffa-
zioni che continuano nél pas-
sato, seguiteranno nel futuro.

Ne LZ felicità della vita le
"varianti'' sono le menzogne
semDre r innovate che 

-un

grupbo famigliare elabora co-
f t e ' à u t o d i f é s a .  v a l e  a  d i r e
come strumento di gestione
del-propr io potere,-e dove
pub6licd e prìvato si confon-
t lono.  Al l ' i r i temo,del  gruppo.

"canonica". ufficiale. anzi Ie
molte versioni dei fatti, viene
s u b i t o  m e s s o  f u o r i  g i o c o :
così. allo Stefano di cuiall'in-
cipii del romanzo. sarà resa
imposs ib i l e  l a  conoscenza
deila verità.

Per Sanavio la verità non
esiste. Esistono "1e" verità. Ma
il vero non è ciò che sli altri
ldall ' interno o dall 'elterno
àella formazione sociale cui
appartengono ),vogl iono. propi-
na re  come ta le ,  ma  c ro  cne
I'individuo vuole che sia tale;
il vero, cioè, è la ragione che
ognuno si dà, autonomamente,
diuna vicenda che 10 riguarda.

Se le varianti sono úenzo-
s,ne,  i l  ter reno p iù fer t i le  d i
f iueste ult ime è [a confusione.
E  ven iamo  duncue  a l l ' a l t r a
parola chiave dell ' incipít: le
l ineue.  La mol tepl ic i tà  d i  l in-
s u é  c o n  c u i  i l ' r o m a n z o  è
lcritto (tutti i passi sono però
tradotti'dall'Aitore in nota a
p iè  d i  pae ina )  non  r i ch iama
so l t an tò  ùna  Babe le .  bana le
me ta fo ra  de l l a  con fus ione ;
come detto. Sanavio è un an-
t ropologo.  e l 'ant ropologia e
la  l i nsú i s t i ca  sono  f ra - l o ro
strettalmente legate attraverso
la d isc ip l ina at tórno a l la  quale
entrambe sl sono evolute per
buona oarte del Novecentoi lo
s t r u t t ú r a l i s m o .  L a  l i n g u a
come metafora del la  cor ì - fu-
sione raggiunge. quindi. ne.La
l e l t c t l o  de l l a  v t l a .  I  mass lm l
l i ve l l i  de l l ' amb isuo :  ecco
quindi,. per esempió, che I'e-
sDresslone "un vleux cano-
tier", nel senso di "un vecchio
canottiere". rischia di diventa-
re "un vecchio cappello" (co-
me spiega l 'Auro ie,  la  paro la
"canótier" può infatti indicare
sia i l  canot i iere s ia i l  cappel lo
al la  Maur ice Cheval ier) .  Ma
non s i  d iment ich i  che può
trattarsi anche di un richiàmo
al titolo della celebre opera di
Tommaso Landolfi La biere
du pecheur (che si può tradur-
re i ia come "La bara del pec-
ca to re " ,  s i a  come  "La  b i r ra
del oescatore"). In effetti i l
romànzo La felicità della vita,
Der chi sa cercarle. è densissi-
i n o  d i  c i t a z i o n i  l e t t e r a r i e .
nascoste nel testo non comech i  non  acce t ta  l a  vé rs tone
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ni del Novecento. Secondo i
teorici del caos, i l  caos non è
disordine, ma ordine occulto,
che accompagna tanto le leggi
matemat iche"del le  equazronr
non  l i nea r i .  quan to  l e  l egg i
de l l '  eve rs ione .  Un  o rd in ie
occulto che si ritrova ben alli-
snato nei meandri del roman-
Zo di Sanavio, visibile solo a
chi è disposto a riconoscerlo
per quel óhe è.

PIETRO CASETTA

LA RETE SPEZZATA
A cu ra  de l ì a  Ca r i t as  l t a l i ana  e
della Fondazione E. Zancan.
Feltrinelli, Milano 2000, pp. 368.

La d i f f ico l tà d i  s .est i re in
modo corretto e soddisfacente
i rapporti tra soggetti apqartq-
nentl allo slesso nucleo laml-
l iare, e tra questo e la società.
è  d i ven ta ta  a i  nos t r i  g i o rn i
sempre piir evidente. tl proble-
ma genera un crescente cllsa-
sio òhe tende ad allontanare la
óersona dal  suo contesto
barentale e, in senso piùr lato,
àal la  comuni tà in  cuì  v ive e
nella.quale sviluppa la propna
a t t l v r t a ,  l  p rop f l  I n îe ress l  e
tutta quella'seríe di interscam-
b i  s o ò i a l i  e  c u l t u r a l i  d i  c u i
abbisogna per crescere e svi-
lupparàla dersonalità in modo
il bìù possibile iumonico e sta-
bile. Cli "altri". ma soorattutto
s l i  organismi  d i  ass i i tenza e
luppo-r to uf f ic ia l i .  hanno ìa
teridenza a considerare l'emar-
s inazione ed i l  malessere
lociale come un problema che
de r i va  D reva le i t emen te  da
carenze di natura economica.

Ma non è così, almeno non
semDre. Devianze di uno o
piir soggetti della stessa fami-
!l ia.pòssono nascere anche in
nuclèi economicamente agiati
ed apparentemente stabil i-pur
tenenclo conlo,  com e ovvlo.
che g l i  ostacol i  ne i  rapport i
r n te rDersona l r  s l  ven l l cano
con riaggior l.rgquenza nelle
prccole comunlta pru Povere o
"ÍTesolarl

Di  quest i  temi  e del le  loro
mo l tep l  i c i .  co .mp l  i canze  ed
rntersecazlonl  s l  occupa ln
modo esauriente il "Rapporto

su emarginazione e disagro
nei contàsti familiari" chd la
Caritas Italiana e la Fondazio-
ne Zancan di Padova hanno
curato e raccolto in una recen-
te pubblicazione dal t itolo La
re ie  speTza la .  Ques ta  è  l a
terza edizione del Rapporto e
fa seguito ai primi due studi, /
bisolni dimenticati del 1997 e
Gli ultimi della frla del 1998,
anch'essi editi da Feltrinelli. il
tr itt ico Dresenta nel suo insie-
me un'ampia panoramtca su
alcuni dei biù i l i f l 'usi fenome-
ni di emarÉinazione e di osta-
colo a l l ' inúr imento del  s ingo-
lo nella società di os^s^i.-La
rele sDezzaîa si diversifrca dai
precedenti rapponi. in quanto
sl  occupa del la  "d lmenslone

familiare", che non vuol esse-
re un.  rapporto sul la  lamigl ia
ma plut los lo un aPprolonol -
mento su alcune srtuazlonr e
contesti specifici di emargina-
r;one e malessere ambieitale
l eea t i  a l l ' immig raz ione ,  a l l e
nLìóve forme di 

-disas.io 
adole-

scenzia le,  a l la  carcérazione.
alle insufficienze culturali ed
economiche  che  P rovocano
disuguaglianza nel [ '  accesso ai
servizi sanitari e sociali.

Nella presentazione del li-
bro, curaia da Don Elvio Da-
mol i  e  Mons.  Giuseppe Pasi -
n i ,  s i  d i ce  che  queó t -u l t imo
studio "...costituiSce una sfìda
pedagogica e culturale, rivolta
àlle isri luzioni pubbliche, alle
comunità cristiane e alla so-
cietà civile nel suo comples-
so... con I'obiettivo di favorrre
la crescita della cultura della
so l i da r i e tà ,  ne l l ' o t t i ca  de l
coinvolsimento comunitario".
Un pun*golo dunque per scuo-
tere ' tu t t i  quel l i  che.  fur  sensi -
b i l i  a i  mol tepl ic i  d isaei  d i  ch i
è meno for iunato.  sóno co-
munoue distratti o assenti in-
vece ili farsi coinvolsere.

Ma perché "rete dflezzata"?
Perchè la famislia sì identif i-
ca  come  una  l nec ie  d i  r e te
che. in qualche modo protegge
r l  s lngolo che a le l  appart tene.
Oes. i :  a  causa dei  inot iv i  a i
q ía " l  i  abb iamo  accenna to ,
ciuesta protezione familiare si
è strapriata provocando l 'usci-
ta dallà stesìa di chi è piùr lra-
gile. anche se in qualche caso
non s l  puo par lare o l  vero e
proprio'al loritanamento ma di
irna "oartenza" e di un "rilor-

no"  p iùr  o meno sequenzia l i .
Si verif ica però. anche il caso
opposto, qúando la rete ordita
dàfla famíelia presenta invece
nod i  t r op lo  sa ld i .  t enden t i
spesso a coprire uno stato di
c i is i .  d i  mdlessere.  d i  d i f f i -
coltà nei rapporti lra i singoli.
che non sr vuole srano cono-
sc iu t i  a l l ' es te rno .  S i t uaz ion i
queste molto più rare ma non
per clo meno devastanil.

La Caritas Italiana in sim-
biosi con la Fondazione Zan-
can ha raccolto una documen-
tazione esaustiva delle diverse
forme di disagio che gravita-
no intorno afla famie-lia. La
raccolta dei dati è statà, anche
da un punto di vista statistico,
veramènte di grande portata.
Ma a questo ploposito Paolo
De Sandre. dcicerite di Demo-
srafia all'Università di Pado-
va. ha un suo personale con-
vincimento. Sòstiene che la
stat is t ica demograf ica non
basta da sola a wiscerare i l
Droblema del disagio sociale,
in ouanto le situaz-ioni che lo
Drovocano sono ta lmente
tliversificate e particolari da
renderne quasf  impossib i le
I'accoroamènto sotto un'uni-
ca maúice. Walter Nanni, so-
c io logo  de l l 'U f f i c i o  S tud i
Statistìci della Caritas, sotto-
l i nea  bene  ques to  aspe t to
chiarendo che i l  contenuto
dell 'ult imo Rg.pporto è so-
pra l . tu t to una l rnestra aper ta
iu oroblemi set tor ia l i  come
disóccuoazione.  microcr i  mi-
nalità, devianze di varia natu-
ra che spingono i  s ingol i ,  ma
anche le faóislie. verio com-
Dortamenti a r"ischio. La chia-
ve di lettura afferma Tiziano
Vecchiato direttore scientifico
della Fondazione Zancan, va
ricercata nel la individuazione
dei oercorsi di vita non solo
misiatori dei nuclei familiari,
individuandone le reali aree
di bisoeno, soprattutto econo-
miche.trato che anche guando
I Servlzl soclo-sanlmn runzlo-
nano bene ad essem.e penaliz-
zatl sono sempre 1 plu poverl.

l l  dossier non propone solu-
z ioni  appl icabi l i  in  senso ge-
neraliz2àto. che del resto sa-
rebbero di diff ici le attuazione,
ma si limita a "fotosrafare"

attraverso i Centri di àscolto e
di incontro oersonale della
C a r i t a s ,  d e f l a  F o n d a z i o n e
Zancan e del  vo lontar iato,
una situazione di malessere
che si va sempre piir alìargan-
do. Suggerisce però dei possi-
bil i  apóiocci a fealtà dramma-
t iche 'é mol to par t ico lar i  che,
se viste dal di ilentro e con la
dovuta prudenza, potrebbero
i n  q u a l b h e  m o d o  e s s e r e  r i -
mosse. La rete spezzata è in
sostanza un "racòoglitore", il
oi ir possibile comp-ieto ed e-
iauriente. di infomazioni e di
proposte riguardanti la grande
f iaga aet t 'émarginazione.  Ad
esso Dossono ovvlamente at-
t i nse ie  i  s i ngo l i  ope ra to r i  e
s l i -oreanismi  s ia dr ivat i  che
óubbl íc i .  a  d iverso t i to lo im-
fegna t i  su l  î r on te  de l l ' ass i -
stenza a tutto camDo.

Un orezioso e fòrse insosti-
tuibilé contributo, ma anche
uno stimolo a misliorare la
vita. sopratrutto deipiir deboli
e drseredatl.
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CrusnNa ANcEr-tccHto
PER UNA STORIA
DELLA DONNA
NELI,:ARCHIVIO
DELLAFAMIGLIA
DONDI DALL'OROLOGIO
(1603-1739): INVENTARI,
DOTI, TESTAMENTI
Relatore prof. Achil le Olivieri,
Università di Padova, Facoltà di
Lettere e Filosofia, anno accade-
mico 1998-1999.

LA. studia manoscritti di un
fondo archivistico conservato
nel la  Bib l io teca Civ ica d i
Padova e donato nel 1958 dal
marchese Giovanni Dondi dal-
l 'Oro los io.  Consiste d i  do-
cumentilul oatrimonio fami-
l iare: testamenti, atti dotali,
p a g a m e n t i  d i  l i v e l l i .  e s t i m i .
èoóie ducal i  e  le t tere.  Se ne
ricàvano molte notizie sulle
vicende della nobile famielia e
di altre con essa in relaz-ione,
ma  l 'A .  concen t ra  i  suo i  i n -
teressi sulla condizione fem-
mini le  quale è r ive lata da at l i
dota l i  qual i f icant i  " i l  va lore
economìco" della donna nella
società, da testamenti rivelatori
di personalità in àmbito affetti-
vo e su terreno concreto e da
inventari di beni. redatti posr
morte.m, per  d isc ip l inare la
materia sutcessoria, ma anche
per risolvere problemi in caso
i l i  f i e l i  d i  p i imo  e  secondo
letto.-Stesure di inventari erano
necessarie anche vivente il pro-
prietario, qualora guesti non
losse pru compos sut.

I l nèriodo óonsiderato com-
prenile il sec. XVII e un qua-
iantennio del XV[I, quando
Padova dipendeva daì governo
venez ianb .  L 'A .  r i oé rco r re
rap idamen te  l e  p r i nc ipa l i  v i -
cehde cittadine. 

'del 
re'sto ben

note, e ricorda i'iniziale esclu-
sione della nobiltà di terrafer-
ma dalla gestione del potere
nel la  Repúbbl ica venetà.  che
per a l t ro 'a i  nobi l i  r ich iedeva
l o r t e  s o s l e g n o  t t n a n z l a r l o ,
dovendo tenére testa alla pres-
sione asburgica e fronteggiare
mi l i tarmei te la  minaccta
turca. Ne venne, come si sa, la
fine di quell'esclusione.

Dei  Dondi  dal l 'Oro los io
l 'A.  r ich iama la s tor ia  in-un
apposito capitolo. accennando
allè loro discusse oris.ini: Cre-
mona? F i r  enze? B-bloena?
Parma? I l  loro capost ip i te
suole considerars i  i l  medico,
alchimista e asl.rologo Jacopo
( 1298-1355),  ce lebre invento-
re dell'orolosio di Piazza dei
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